
Tiene ancora banco il tema del-
le tende verdi parasole in piazza 
Duomo. È tornata a farsi sentire 
Italia Nostra, con la sua presi-
dente Manuela Baldracchi che 
sottolinea di  appoggiare la  ri-
chiesta fatta dai consiglieri co-
munali Alberto Pattini e Tiziano 
Uez e dall’ex parlamentare San-
dro Schmid. 

Ma Italia Nostra rileva come 
«la Soprintendenza per i beni e 
le attività culturali invece, in un 
parere informale dato al Comu-
ne  a  supporto  della  risposta  
all’interrogazione dei consiglie-
ri sopracitati, rileva la già risa-
puta “storicità” del sistema di 
ombreggiamento in oggetto (ri-
salente  al  1912)  e  dichiara  di  
escludere la possibilità di instal-
lazione di nuovi e moderni siste-
mi di tende al fine di perseguire 
la conservazione dei meccani-
smi storici ed evitare ulteriori 
danni agli intonaci decorati. Af-
ferma inoltre che la conserva-
zione dell’attuale sistema esclu-
de la posa di ombrelloni di am-
pie dimensioni, già in uso in altri 
ambiti della piazza, che potreb-
bero risultare di maggior ingom-
bro e impatto rispetto al siste-
ma attuale e anticipa un’even-
tuale parere favorevole rispetto 
alla proposta di una diversa cro-
mia delle tende».

Secondo Italia Nostra questo 
significa che il rischio di ulterio-
ri danneggiamenti agli intonaci 
decorati sono ipotizzati nel ca-

so di installazione di nuovi e mo-
derni sistemi di tende. «Non ri-
sulta infatti - sottolinea Baldrac-
chi - assolutamente possibile af-
fermare, come invece ha inteso 
l’assessora comunale all’urbani-
stica Baggia, che rimuovere l’in-
granaggio che sorregge i tendo-
ni finirebbe per danneggiare ul-
teriormente l’intonaco e l’affre-
sco. Ogni addetto nel campo edi-
le sa benissimo che sarebbe suf-
ficiente un taglio dei ganci me-
tallici, da effettuare con un fles-
sibile, senza toccare la superfi-

cie dipinta. L’intervento potreb-
be anche fermarsi qui, in modo 
da lasciare visibile, quale docu-
mentazione storica, la presenza 
del sistema di  ombreggiamen-
to, oppure proseguire con l’a-
sportazione del bulbo in malta 
cementizia e gesso ed il suo rein-
tegro con malta  di  calce,  che 
ogni  restauratore  sarebbe  in  
grado di eseguire».

Cambiare colore alle tende se-
condo Baldracchi è una richie-
sta infinitamente a ribasso, «che 
potrà apportare una minima mi-

glioria alla situazione di contra-
sto dell’attuale struttura con il 
contesto storico-artistico. Pec-
cato che la Soprintendenza non 
abbia preso in considerazione 
l’alternativa dei piccoli ombrel-
loni,  di  misura  tradizionale  e  
non esageratamente estesi co-
me quelli che compaiono recen-
temente sui plateatici».

Italia  Nostra  quindi  chiede  
una nuova valutazione del caso, 
«ritenendo perfettamente perse-
guibile  l’asportazione  dei  ten-
daggi  che  gravano  percettiva-
mente sulla facciata, rendendo 
illeggibile l’armonia architetto-
nica del complesso e la leggerez-
za conferita al volume edilizio 
dalle grandi arcate di piano ter-
ra ed offuscando la parte basa-
mentale del prezioso apparato 
pittorico».

Il problema, come sottolinea 
ancora Baldracchi, ricordando 
un suo intervento del passato è 
che bisognava trovare il modo 
di fissare diversamente quelle 
tende verdi di fronte alla catte-
drale «senza deturpare un mo-
numento cittadino».

E conclude: «Se non si pone 
riparo a questi continui vandali-
smi, piccoli e grandi, che oggi 
compromettono un affresco, do-
mani fanno scomparire un capi-
tello antico od un pezzo di mu-
ra, si va a rischio di veder dan-
neggiato e sminuito seriamente 
il  patrimonio  artistico  trenti-
no».

La presidente dell’associazione:
potrebbero esserci danni 

peggiori agli storici intonaci

«Cambiare il colore ai parasoli 
è una richiesta al ribasso 
Mettiamo piccoli ombrelloni»
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Tende in piazza Duomo,
Italia Nostra: toglietele

Le tende parasole in piazza Duomo: la polemica continua
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